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Deludente incontro al ministero del Lavoro con sindacati, partiti ed enti locali 
— i 

Silenzio del governo per la «vertenza 
Amiata » : sciopero e corteo a Roma 

Nessun programma precìso per la riconversione « la ripresa produttiva della zona — Una delegazione dei 
lavoratori in lotta ha percorso le vie del centro romano — Giudizio negativo della delegazione amiatina 

Il corteo • Roma d«l lavoratori dall'Amistà 

ROMA — La « Vertenza » A- i 
rodata è più che mai aperta. 
Insoddisfazione intrecciata ad 
amarezza per la mancanza di 
impegni precisi per la meesa 
in moto del processo di ri
conversione e ristrutturazione 
produttiva, come stabilito 
dagli accordi del settembre 
1976, è stata espressa dai 
sindacati, dagli amministra
tori, da parlamentari, da di
rigenti politici, da lavoratori, 
al termine di 8 ore di serrata 
trattativa che si è svolta, ieri 
mattina al ministero del La
voro con il sottosegretario 
Piccinelli In rappresentanza, 
come lui stesso ha dichiarato 
del governo. 

Un incontro interlocutorio 
conclusosi con un nulla di 
fatto, per certi aspetti preoc
cupante per la mancanza di 
iniziativa politica del governo 
nell'opera di verifica dell'at
tuazione degli Impegni già 
sottoscritti dall'ENI, che co
me ha dichiarato il dottor 
Nisi, stenta — con obbiettivo 
slittamente dei tempi — a 
mettere In atto alcuni inve
stimenti. per difficoltà tecni
che dovute anche all'atteg
giamento restio degli im
prenditori ad investire 

L'incontro di Ieri mattina, 
chiesto dal sindacati, al quale 

Ennesimo attacco all'esperienza portata avanti dal prof. Pirella 

Nella DC aretina c'è chi tenta di usare 
lo psichiatrico per rimescolare le carte 

Ignorati dati inequivocabili forniti da amministratori e operatori sanitari 
Un gioco estremamente pericoloso — A rimetterci sono solamente i malati 

AREZZO — « All'ospedale 
psichiatrico la tragedia con
tinua ». Questo il titolo di un 
manifesto delle ACLI. Un indi- i 
viduo, con una conoscenza ! 
sommaria dei problemi della | 
psichiatria ma ignorante in j 
geografia, penserebbe di es
sere capitato ad Aversa. In- ' 
vece il manifesto è apparso 
proprio ad Arezzo ed. è fir
mato dalle ACLI locali. 

E' forse, lo speriamo since
ramente, l'ultimo atto della 
farsa tragicomica messa in 
•cena nei mesi di novembre 
• dicembre dalla compagnia 
« DC e C. », dove C. &tà ad 
indicare CISL e ACLI. Questa 
compagnia diede la sua pri
ma rappresentazione nella 
seduta del consiglio provin
ciale aperto il 28 novembre. 

Il copione recitato non a-
veva un titolo ben preciso 
ma forzando il pensiero dei 
suoi autori possiamo immagi
narne uno: c< Un amico da 
salvare». L'amico è il mani
comio, che l'esperienza con

dotta da sette anni a questa 
parte ad Arezzo tende a far 
sparire e che una stessa leg
ge dello stato, la 180, vuole 
cancellare. 

La farsa messa in scena e-
ra ben congegnata: attacco 
all'esperienza aretina e con
temporanea ammissione del 
valore della 180. Tutti d'ac
cordo cioè nel far sparire il 
manicomio ma accuse infa
manti su chi questo manico
mio combatte sul serio da 
anni. 

La cos?. sembrava finita 11: 
una piccola recita di una 
scalcinata compagnia che do
po la « prima» decide di tor
nare tra le quinte. 

Invece ecco riapparire le 
ACLI. Stavolta sole senza DC 
e CISL, con un manifesto 
che riproduce gli stessi con
tenuti e 1 medesimi toni della 
seduta, del 28 novembre. 

La questione assume ora : 
toni politici non chiari. Nella 
DC SÌ è verificata nei mesi 1 

scorsi una spaccatura, si è 
dimesso dalla sua. carica 11 
vice segretario, si è formata 
una corrente molto eteroge
nea di opposizione all'attuale 
segreteria. Da quel momento 
da parte di alcuni democri
stiani. cislini e aclisti si sono 
avute sortite a prima vista 
Incomprensibili, con oggetti 
di discussione risibili, che 
però avevano un unico sboc
co: creare difficoltà alla col
laborazione tra maggioranza 
e minoranza negli enti locali. 

Questa è probabilmente u-
na spiegazione semplicistica, 
ma non si può pensare che 
le ACLI, che fra l'altro hanno 
anche dirigenti stimati, pos
sano condurre, come gatti 
ciechi, una battaglia basata 
sul falso più clamoroso. Pro
babilmente l'ospedale psi
chiatrico è soltanto il para
vento. Negli ambienti de, eisl 
ed Adi c'è chi st* lavo
rando per una nuova demo
crazia cristiana aretina: ri
cordiamo la scissione di 

qualche mese fa, la sconfitta 
della sinistra nel congresso 
del movimento giovanile della 
DC, tenuto settimane orsono. 

Ma queste sono soltanto i-
potesl. Per ora al manifesto 
delle ACLI hanno risposto i 
partiti della sinistra, l'ammi
nistrazione provinciale, la di
rezione dell'ospedale psi
chiatrico. In tutti i loro do
cumenti sono di nuovo pa
zientemente riportati i fatti 
reali che sconfessano le allu
cinazioni invernali delle A-
CLI. Un primo risultato, non 
politico ma umano, il mani
festo e la campagna scanda
listica condotta^ dagli ambien
ti vicini alla DC lo sta già 
ottenendo. Il dott. Vieri Mar- j 
zi ci ha detto che questa va- | 
langa di insinuazioni non i 
potrà non accrescere l'ango
scia dei pazienti e contribui
re a deteriorare il rapporto 
tra città ed ospedale psi
chiatrico. 

Claudio Rftpek 

hanno partecipato la Fulc 
Nazionale, regionale, le orga
nizzazioni sindacali provincia
li • di zona di Grosseto e 
Siena, si è svolto in occasio
ne dello sciopero generale di 
24 ore dell'intero comprenso
rio amiatlno che ha trovato 
la piena adesione di tutte le 
categorie produttive e sociali. 
Nell'occasione di questa en
nesima giornata di protesta. 
a dimostrazione della» ferma 
volontà dei lavoratori, dei 
giovani e delle donne di usci
re dall'assistenzialismo per 11 
perseguimento di un lavoro 
stabile e produttivo, 600 lavo
ratori amlatini, hanno presi
diato simbolicamente per 
l'intera durata dell'incontro, 
la via. Aureliana. dove si tro
vano gli uffici distaccati del 
ministero. 

Alzatisi alle 5 del mattino. 
a bordo di 11 pullman partiti 
dai paesi di Abbadia S. Sai-
vadore. Piancastagnaio, S. 
Fiora. Castellazzara, Bagnore. 
Arcldosso, Seggiano e Castel-
delplan. dopo aver posteggia
to gli autobus a Villa Bor
ghese, hanno formato un cor
teo, che ha percorso le vie 
del centro. 

In un volantino diffuso in 
migliaia di copie sono stati 
portati all'attenzione del ro
mani 1 motivi e gli obiettivi 
al centro della giornata di 
mobilitazione. Da oltre 2 an
ni, si leggeva nel ciclostilato, 
gli 800 minatori sono in Cas
sa integrazione, pagati per 
non lavorare (altri 300 circa. 
fanno manutenzione semplice 
delle miniere senza produ
zione) e la situazione econo
mica della zona Amiatina si 
fa sempre più grave con ol
tre 700 giovani disoccupati, il 
lavoro nero, la disgregazione 
e l'emigrazione. Una. intera 
zona con 10 comuni e 40 mila 
abitanti rischia lo spopola
mento. 

La lotta portata avanti da 
anni dalle organizzazioni sin
dacali, dai partiti e dagli enti 
locali ha trovato sino ad oggi 
solo promesse e impegni e-
vaslvl nonostante gli accordi 
sottoscritti dal governo, at
traverso ben 5 ministeri, con 
la Regione, gli enti locali e 1 
sindacati il 22 settembre dì 
due anni fa. 

E* nello spirito e nei con
tenuti di quegli accordi che i 
lavoratori dell'Armata sono 
giunti ieri a Roma. Ma sia 
per la mancanza di orienta
menti precisi del governo, 
dell'ENI e della Samln. che 
per la nebulosità delle affer
mazioni del sottosegretario 

fanfaniano Piccinelli, l'incon
tro ha mancato 11 suo obiet
tivo. Un fatto giudicato for
temente negativo dall'insieme 
della, delegazione amiatina 
che ha dato mandato ai diri
genti sindacali di prendere in 
esame nuove iniziative di lot
ta 

Nel nuovo Incontro, che si 
terrà a breve termine, tra 
sindacati e governo, quest'ul
timo è chiamato a dare ri
sposte serie e non più evasi
ve. 

Paolo Ziviani 

Il bisogno di magico dai guaritori di paese alle sette mistiche 16 

Emilio Segré, premio No 
bel per la fisica, dichiarava 
qualche anno fa: *Da noi, 
dalla scienza gli uomini at
tendevano prodigi, ci cine 
devano certamente più di 
quanto noi potessimo dar lo
ro. Trasferivano nella scien
za l'aspettativa irrazionale 
del miracolo che un tempo 
era soddisfatta dalla religio
ne (...) alla grande attesa è 
subentrata la delusione, ac
compagnata dalla paura su
scitata da alcune scoperte ». 

E' proprio su questo terre
no di sconfitta della scienza 
e della nostra società in ge
nerale che hanno preso cam-

f\o nuove forme d'irraziona-
ismo, profondamente diffe

renti da quelle tradizionali, 
scorie di mi mondo magico 
che rimanda a strutture so-
ciò-economiche ormai prati
camente estinte. Se infatti è 
vero che esiste ancora il 
guaritore di paese, il maloc
chio e la fattura è però al
trettanto evidente che si trat
ta di fenomeni di sopravvi
venza, non a caso in gran 
parte riferibili a strati so
ciali subalterni, quasi sem
pre rurali. 

Diverso è invece il nuovo 
irrazionalismo perché diver
si sono i suoi utenti: la so
cietà urbana piccolo e me
dioborghese nella fase in
dustriale, consumistica. Si 
collocano in quest'ambito le 
sette e i gruppi religiosi 
ispirati a ideologie misticheg-
gianti e comunitarie, oggi di 
tragica attualità dopo i noti 
avvenimenti della Guyana e 
sul territorio nazionale. 

La gravità del problema 
Impone quindi un'analisi 
adeguata che, senza dare 
spazio a isteriche cacce alle 
streghe, ci obbliga però a 
riflettere approfonditamente 
ed a formulare precise pre
se di posizione. A volte si 
ha infatti a che fare con 
organizzazioni semplicemen
te ingenue ma spesso, in
vece. si riscontrano legami 
con eruppi di potere o na
zioni che se ne servono per 
deviare su terreni facilmen
te controllabili le inquietu
dini dei ceti borghesi. 

Un'azione decisamente nar~ 

Il consumismo 
bussa alle porte 
dell'irrazionale 

I gruppi religiosi ispirati ad 
ideologie misticheggianti e 

comunitarie trovano i principali 
utenti nella società urbana 

Un fondo chiaramente reazionario 
ed evasivo dai problemi della società 

cotizzante viene esercitata 
da alcune sette d'ispirazione 
cristiana, a sfondo carisma
tico misticheggiante. da col
locare nel grande filone dei 
revivals religiosi americani 
che vanno dai Mormoni, ai 
Pentecostali, alle varie filia
zioni della Jesus Revolution. 
In quasi tutti si ritrova una 
fanatica quanto semplicistica 
concezione della Bibbia co
me panacea per ogni pro
blema. 

In un opuscolo dei Testi
moni di Geova le più diuer.se 
difficoltà dell'esistenza ven
gono risolte con grande 
t chiarezza »: la criminali
tà? e I malvagi saranno 
stroncati » - Proverbi 2:22; 
le malattie? « Morte e pena 
non saranno più » - Rivela
zione 21:4; la morte? € Tutti 
usciranno dalle tombe » -
Giovanni 5:28. 

La conseguenza, se non lo 
scopo, di questa delega as
soluta al soprannaturale è 
l'esatto opposto di una presa 
di coscienza politica, in gra
do di svolgere un'azione rea 
le. socialmente utile e non 
individualistica. E' la ver
sione estrema della vecchia 
illusione di cui parlava Pau
lo Freire e secondo la quale 
€ i cuori degli uomini pos
sono trasformarsi lasciando 
intatte ed immutate le strut
ture sociali che rendono ma
lati quei cuori*. 

Il fondo chiaramente rea 
zionario si coglie poi bene 
ir. un altro dei loro esempi: 
t Una famiglia viveva nella 
miseria, non possedeva nean
che una tavola. Il padre, 
ubriacone, sperperava il de
naro nel vino. Uno studio 
biblico l'ha aiutato a perde
re il vizio del bere. Ora la 
famiglia ha una tavola ben 
imbandita ». 

Dunque riprende vita la 
vergognosa giustificazione 
dell'esistenza delle classi so
ciali come divisione non tra 
sfruttati e sfruttatori ma 
piuttosto tra risparmiatori 
assennati e scialacquatori vi
ziosi. 

Altre pericolose illusioni 
sono offerte dal pullulare di 
sette che propongono model
li d'esistenza « alternativi > 
che fanno capo a civiltà eso
tiche. orientali, quali l'India 
induista, arcaica e conserva
trice: a rimarcare l'assolu
ta negatività di queste ten
denze sarebbe sufficiente ri
levare come proprio l'India, 
per uscire da un'intollerabi
le condizione di sottosvilup
po, stia faticosamente cer
cando di liberarsi da quelle 
credenze che dovrebbero in
vece. chissà perché, scioglie
re i nodi delle nostre con
traddizioni. 

All'interno delle varie set
te Zen. Buddiste, di medita
zione trascendentale vengo

no in realtà deliberatamente 
accantonate le cause reali 
che stanno dietro al sempre 
oiù diffuso senso di sconten 
to e di malessere; ai ' sc
attaci dei diversi Guru e 
Maharishi viene propinata 
una visione del mondo asto-
rtea, asociale, tutta rivolta a 
illusori « recuperi del sé, 
della gestualità, di un rap 
porto corretto col proprio 
corpo etc ». 

Tuffo questo finisce per 
agire come droga psicologi
ca che sradica l'individuo dal 
suo reale contesto sociale 
Der indirizzarlo alla risco
perta € dello spirito, della 
energia, del verbo divino che 
è in lui » . Nel mensile del 
Sindacato lombardo dei diri
genti di aziende industriali 
ti legge un'interessante ap
plicazione della Meditazio
ne Trascendentale « tecnica 
mentale che consente all'uo
mo di liberarsi dagli stress 
e di trovare in se stesso 
nuove sorgenti di vitalità ». 
Dopo un corso di MT (l'ef
ficienza manageriale « si
gla » anche la meditazione) 
* abbiamo scoperto che di
rigenti e impiegati svolgono 
le loro mansioni con mag
giore efficienza; la loro pro
duttività è aumentata, men
tre è notevolmente diminuito 
l'assenteismo ». A quando 
corsi di MT per gli operai? 

Riassumendo dunque. l'Oc
cidente industriale, consumi
sta ma infelice, bussa alle 
porte sbagliate cercando ri
medio ai suoi guai nell'aspi-
rare all'irrazionale o all'eso
tico. Segré avrebbe piena
mente ragione affermando 
che tutto questo è causato 
dalla scienza che ha deluso 
gli uomini se avesse ag
giunto una distinzione, par
lando di scienza al servizio 
del profitto e non in assoluto. 
E' invece molto diffusa una 
concezione apocalittica che 
vede il mondo scivolare ver
so la rovina proprio a causa 
di quel progresso che doveva 
dare la felicità agli uomini. 

Paolo De Simonis 
Nella foto: Il fattiva! dalla 
Mita Hara Krlthna a Rama 

Cosa propongono i comunisti per migliorare le strutture 

Per Livorno un porto snello e funzionante 
"Per la gestione il PCI avanza l'idea di un ente pubblico che abbia carattere operativo - Auspicata una collaborazione 
fattiva tra i compagni portuali ed Azienda mezzi meccanici - Abbandonato un piano elaborato nel febbraio del 1977 

. LIVORNO — Parlare dell'e-
•\conomia livornese significa 
'soprattutto parlare del porto. 
Ili processo tecnologico e di 

'.•.trasformazione che ha messo 
'^in crisi diversi scali nazionali 
•^ha trovato le strutture livor-
,. nesi. più delle altre, prepara
nte ad adeguarsi al nuovo. Il 
.Calato positivo non elimina ma 
.'^•nzi contribuisce a rendere. 
-' indispensabile, l'esigenza di 
•/porsi un serio Interrogativo 
.* sul « futuro» del porto di Li-
tTorno. in particolar modo 

della sua gestione. C'è chi 
parla di superamento delle 
compagnie lavoratori portua
li, chi, come 1* federazione 
livornese del PCI. si pone il 
problema del riordino attra
verso un ente porto che ab
bia funzione e gestione pub
blica. Da più parti viene co
munque evidenziata la neces
sità di un intervento di strut
ture tecniche efficienti e di 
uno strumento di direzione 
unitaria e di coordinamento 
delle varie fasi operative, ca
pace di superare ogni spinta. 

.- settoriale e corporativa. 
.Questa è anche l'opinione 
espressa dai lavoratori por
tuali comunisti, nel giornalet
to che la sezione sta diffon
dendo in questi giorni. 

I compagni respingono l'i
dea di un « carrozzone bu-

« rooratico » e propongono una. 
struttura decisionale pubbli
ca, di tipo operativo, snella e 
finalizzata all'attuazione di 
programmi annuali e polien
nali discusai ed elaborati in 
forma partecipata e democra
tica. Per questo obiettivo si 
ritiene necessaria, in questa, 

- fase, una collaborazione atti
va tra compagnia lavoratori 
portuali ed azienda, mezzi 
meccanici, nell'interesse ge
nerate del porto, contro le 
resisterla* » livello nazionale, 
par 1 finanalainenti e contro 
K possibile espansione dei 
ferralo an «attori improdutti-

Una veduta dei porta di Livorno. La tua rlsfnrttwraztono è armai Indlapaiwablia 

vi e parassitari nell'interesse 
generale dell'economia livor
nese. 

In questa fase di transizio
ne alla CLP spetterebbe un 
ruolo di direzione, organizza
zione. esecuzione e gestione 
di tutte le operazioni inerenti 
la manipolazione delle merci, 
ecc. naturalmente con l'in
clusione nella compagnia di 
tutti i dipendenti della azien
da, dei portabagabli, dei mi
suratori. Oli addetti al tra
sporto interni, i trattoristi. 
gli addetti ai servizi e quelli 
della Copogel dovranno esse
re organizzati come dioen-
denti stesai della. CLP All'a
zienda MM dovrebbero essere 
attribuiti 1 compiti di rap
presentare il porto di fronte 
a tutte le organisaazioni eco
nomiche e politiche ed H 
compito di vox generale coor-

; d inamento delle varie attività 
I portuali, la gestione dell'in-
i seme dei beni demaniali. la 
j programmazione e la realiz-
I zazione delle occorrenti in

frastrutture e la loro manu-
• tensione, assorbendo anche 
, tutte le funzioni fino ad ora 
I svolte dall'ufficio del genio 
' civile per le opere marittime. 
j ' A questo punto i portuali 

comunisti rilevano alcune 
critiche al modo con cui, fi
no ad ora. è stata diretta 

1 l'impresa pubblica AMM: l'a-
i zienda non avrebbe carami-
! nato di pari passo con l'au-
; mento dei traffici portuali: le 
i prestazioni dei meni mecca-
, nici probabilmente si sono 
; ridotte, il personale organico 
1 è fermo da tre anni alle 1SS 

unità, il comitato direttivo 
non si è tBpreaao al meglio 
della sue txjssiMMtà ed oc

corra un rapporto più diretto 
tra i suoi componenti ed i 
lavoratori. C'è poi la situa
zione drammatica da alcune 
calate come quella dell'alto 
fondale, dove otto meni su 
dodici sono inattivi, o la ca
lata Orlando, dove H nuovo 
mezzo conteiners De Barto-
lomeis. ormai praticamente 
funzionante, non potrà lavo
rare Insieme all'altro ponte a 
causa della banchina perico
lante. 

Per far fronte al preoccu
pante «livello di guardia» rag
giunto dalle dtafunsionl del
l'azienda, la sezione porto del 
PCI propone un nuovo meto
do di direzione: un rapporto 
più stretto eia enti locali e 
astenda ed il ranonamento 
dell'apparato teensso. Le dl-
sposisioni dato telefonica-

dal « latitante » «ffleto 

tecnico non possono soddi
sfare. 

Ma il nodo fondamentale 
da sciogliere per lo sviluppo 
di questo ente pubblico è la 
programmazione, che deve 
tener conto dei nuovi Imbal
laggi. delle aree di espansio
ne. dei fondali, delle caratte
ristiche di ogni accosto evdei 
messi da installare. A questo 
proposito viene citato Io stu
dio che la direzione tecnica 
dell'AMM propose al CO nel 
febbrrò 77; lo studio, che 
indicava un metodo giusto di 
lavoro, è stato inspiegabil
mente abbandonato. 
- Queste comunque, le pro
poste formulate daHa com
missione e che tennero conto 
di documenti e pareri delle 
0 0 4 8 . : 1) eesunstone di per
sonale qualificato a cui affl-

f sette* aperaaM del 

porto, il settore officina e 
mantenimento. e preven
zione dei guasti, il settore of
ficina e riprendo l'applicazio
ne dei metodi proposti dalla 
direzione tecnica, soprattutto 
per sopperire alla mancanza 
di collegamenti tra le strut
ture dirigenti e quella opera
tiva; 2) laquisto di attrezza
ture occorrenti, mentre si ri
conferma la necessità di pro
cedere quanto prima ella 
messa in opera di nuovi loca
li per l'officina rispondenti 
alle necessità e, come solu
zione immediata, la ristruttu
razione dell'attuale sede: 3) 
aumento dell'organico addet
to al settore manutenzione 
secondo le specializzazioni ri
chieste. e l'avvio del restante 
personale, ad eccezione di 
quello addetto alla manu
tenzione, al lavoro nei turni 
7-13 e 13.20-20. salvo eventuali 
esigenze contingenti. 

Si proponeva, infine, di ve
rificare se i magazzini Assab 
e Carrara (pencolanti) si 
prestavano ad essere utilizza
ti per l'attività di riempimen
to-svuotamento contenitori, 
come alternativa pubblica a 
quella privata svolta fuori 
della cinta doganale, oppure. 
mancando i presupposti, di 
procedere allo smantellamen
to dei magazzini stessi per 
ottenere spazi ed aree per u-
so pubblica 

I compagni portuali, a 
questo punto, fanno un'anali
si in cifre, dei messi esistenti 
nel porto di Livorno (solo 38 
su 43 sono funzionanti) ne 
indicano i guasti, darmi, pro
pongono accorgimenti tecnici 
e modifiche per una loro ri
generazione In direzione di 
un pieno utilizzo del parco 
macchine, per una più razio
nale organizzazione delle 
strutture e per l'eliminazione 
degli sprechi. 

Stefania Fraddanni 

Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 78 
CON 

Immatricolazione 79 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 - Firenze 
Tal. (085) 430.741 

!' 

TRATTORIA 

DA MARZIO 
Largo P. Bosco)!, 4 

Vi invita a prenotarsi 

per il CENONE di 

FINE ANNO 
CON CABARET 

Telefono 682.204 

ce 

ce 

CARRELLI ELEVATORI 

SAI TICINO 
Concessionaria 

L ALTERINI 
Via Baracca 148 S • FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

... è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - ReccattrMta • Tel. 0564/565047 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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